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§jtól|N|>, Diventa operativa b manovra repres-
e ci sono primi arresti tra gli studenti, IO ha co

municato ie n sera Vteteylsione dicendo testual-in .seri In teleyJsicrhe < ._._. 
ite Che -parti dei capi della federazione auto-
MdìÉJi stSfefrttii stata arresta^ a Pechino e 
? s la fà anche arrestata .parte dei capi che si 

tx) nfugiati helle province» Arresti anche tra i 
pi della Tederazlqne autonoma degli operai 
ta televisione "nor» ita fatto dire e nomi l'unico 

ribme « quello di Guo Hallong capo del segretaria
t i della federazione autonoma studentesca, che 
aveva sede a Beida I capi studenteschi ancora in li
berti sonò {tati invitati a costituirsi e la popolazio 
ne è stata chiamata a denunciarli 
IMIRdttQ della notizia televisiva è singolare perché 
nota si dice II luogo degli arresti e non si fanno cifre 
e nomi? Se sono stati arrestati nelle università, que 

#pvani,'!(llif»4<lheif'n™ •" cls'ipianatpju unp dei ca 
VwWMQW sasa ndn mette 
mpm»mat»fdfyentati 

PWvMiwr mtótldiaoa si 
stannd'rlrnéilendo in moto te 
strade vengono lavate ma chi 
crederà mal che si possa lava 
"*" «ImH «cordo? Pio che 11 

> * un seme gettato in 
ipra fertile forse * 

ferie 1 -dieci* dell altra 
• Irtjeleyitìone npnAanno 
§»^p&u$ hanno xapito 

p l f jTwe: daJdeoMpre che 
f>4lejfffer#«i,Inuovo PR> 
«{«iyise im profilo conser 

•DM» « ta lotta 'per il potere 
^ofcha paura di nessuna resa 
dei conti 0)1 annunci del go 
*i>hwe dei militari della legge 
K»a«iale soho'squllli di guer 
ira ta sterminio del capi sin 
^ t e s c h i e Wr^ai<ecjso Ed 
eMeojninelato^Djsng Xiao-
.pìns ha delio % nostra linea 
W f quella della fehiaessia-
i l f « M CpMrèJsq. Ma 
« p i 0 iranno5! njrbtagoni 
f p i j r l panno senza fiducia 
«rtiiìfterin?» gutm leader? 
|^fnrbini,MtBWI (dalla leg 
AAarfaleeadesso almeno 
ltfr*tflpiu esposti, sicure vu 
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sto significa che la caccia poliziesca è oramai ca 
pillare E il fatto che non si facciano cifre e nomi 
può voler dire due cose che i capi veramente im
portanti del movimento studentesco, i nove mem-
bn del comitato ristretto della federazione autono
ma sono ancora in salvo Oppure altra ipotesi 
che sono nmasti uccisi £ anche possibile che non 
vengano tatti cifre e nomi per lasciare gli studenti 
nella incertezza e nella angoscia sulla loro sorte e 
su quella dei loro capi Non si sa nemmeno qual è 
I accusa che viene foro fatta e qual è la pena cui 
possono essere condannati 

Se come ha detto I armata della legge marziale 
i rapi studenteschi vengono considerati -elementi 

importanti! della rivolta-reazionaria, la sorte di que
sti ragazzi è drammatica ed è già segnata Corrono 
il rischio di essere accusati di un cnmine politico 
che prevede anche la pena di morte Altro che 
«non faremo i conti dopo la mietitura di autunno-
come aveva promesso Zhao Ziyiang ai suoi tempi 
SI vuole lo sterminio dei giovani che hanno osato 
mettere in discussione il meccanismo del potere ci 
pese e si vuole la' decapitazione di questa genera 
zione di universitari perché per anni nelle universi 
là ci sia il silenzio pia totale 
i La manovra repressiva è scattata a tenaglia Sot 
lo tiro e anche la popolazione che la notte tra sa 
bato e domenica esattamente una settimana fa ha 

bloccato il cammmo dei cam armati e dato alle 
fiamme vetture militan (almeno cinquecento) A 
tutto ien a Pechino erano stati arrestati 400 «rivolto
si' Arresti ci sono stati anche Shanghai tra • -rivol
tosi- che nel grami scorsi avevano dato alle fiamme 
un treno 

Mentre e in pieno svolgimento la campagna di 
arresti la citta sembra aver acquistato quasi com
pletamente li suo aspetto normale Gente per stra
da, negozi che cominciano ad aprire autobus che 
funzionano camion militan che adesso trasporta
no verdura e tanna 

Ha rassicurato la ricomparsa di Deng Xiaoping in 
televisione e la immagine di unità che è stata forni 
ta se si sono messi d accordo la gente ha pensato, 
non ci sarà I arrivo di altre truppe E ha avuto un 
pò meno paura CLT 

lime della repressione? I gio 
vani che oggi sono studenti e 
domani dovevano essere nuo 
va classe dirigente tcrronzzati 
da un futuro di «normalizza 
zione- a ampio raggio7 

La protesta studentesca ha 
fatto paura perché ha mostra 
to quanto fosse inaspettata 
mente grande II serbatoio del 
le forze che premevano per 
cambiare le vecchie regole 
del gioco Luoghi come la Ac 
cademia delle scienze sociali 
diretta da comunisti con ricer 
calori comunisti sono venuti 
allo scoperto e sono siati visti 
per le loro idee e la loro eia 
borazione come minacciosi 
antagonisti sedi di contropo
teri eversivi 11 legame che è 
cresciuto Ira la intellettualità 
della ncerca e quella costituì 
ta dalla massa degli studenti 
delle università più politicizza 
te ha messo terrore Era un le 
game anche generazionale i 
più spregiudicali economisti 
della Accademia delle scienze 
sociali avevano meno di qua 
rama anni "solo qualche anno 
in più. dei ricercatori universi 
tari e più che padri erano i 
fratelli maggiori dei ventenni 
di Beida o del magistero pro
tagonisti delle giornate di Tian 
An Men Questa rete di affinità 
politiche e generazionali ha 

Una generazione negata 
da un potere assoluto 
fatto scattare nelle sedi del 
potere costituito il riflesso 
della autodifesa a tutti i costi 
E la Cina di Deng di Yang 
Shangkun di Li Peng e degli 
ottantenni che non accettano 
di essere fuori gioco ha deciso 
di privarsi anche attraverso la 
eliminazione fisica dei capi 
degli studenti di quel! enorme 
patrimonio di energie e di di 
sponibilità nformatrici in no
me della minaccia della «libe 
ratizzatone borghese* 

Ci sono stati molti segnali in 
questi ultimi mesi la discus 
sione sul serial televisivo dedi 
cato al Piume Giallo la rea 
zione alle mostre sul nudo o 
sul! avanguardia il dibattito 
sulla letteratura realismo o 
sperimentalismo alt occiden 
tale E le polemiche sulla de 
mocrazia una testa una voce 
oppure ancora ti potere come 
sempre a] di sopra della leg 
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LINA TAMBUMINO 
gè senza alcun «garantismo» 
Ogni volta ali* fine lo stesso 
punto cruciale la Cina della 
tradizione o invece la Cina 
che ree de i legami con il prò 
prìo passato Una alternativa 
che è apparsa sempre singo
lare non si vede perché un 
paese come questo non possa 
procedere neiaborando il pro
prio passato invece che nn 
negarlo o restarne prigioniero 
Studenti e intellettuali questo 
tentativo di modernizzarsi 
senza tagliare le radici lo han 
no fatto Hanno manifestato 
in piazza non in nome del 
fplurjipartitismo borghese* ma 
dei prìncipi del 4 maggio 
191,9 democrazia e scienza 
•Non abbiamo niente a che 
fare né con I ambasciata ame 
ricananécoSff^pFangLi 
zhi» cosi una volta Wuer (Cai 
xi il leader «hldentesco nte 
nuto mono dòpo gli scontri in 

Tian An Men aveva risposto a 
una domanda di un giornali 
sta straniero rivendicando 
con orgogliosa arroganza I as
senza di modelli che non na 
scessero nella stona cinese O 
nella forza d urto della massa 
studentesca 

Ora a una settimana dall as 
salto a Tian An Men davanti 
ali Accademia delle faenze 
sociali propno nel centro di 
Pechino e a pochi passi dal 
pretenzioso «Beijing interna 
tional hotel* sostano pattuglie 
di militari artnati e camion e 
jeep Circolano voci su arresti 
di alcuni di questi intellettuali 
di punta Ma anche se arresti 
non ci saranno sarà molto 
difficile impossibile che possa 
continuare la stessa atmosfera 
di vivacità culturale che e era 
pnma Le università si sono 
svuotate gli ̂ studenti si sono^ 
rifugiati in luoghi p|ù sKun e 

per le strade di Haidian il 
quartiere universitario ogni 
tanto fa la sua comparsa qua! 
che pattuglia Alcuni espo
nenti della federazione auto
noma studentesca sono stati 
già arrestati È stala chiusa la 
bocca a una, generazione di 
intellettuali e <Ji universitari 
Non importa a quale costo 
Non importa se si è prodotto 
un solco profondo incolmabi 
le tra il paese e il potere Non 
importa se il paese è stato pn 
vaio di quelle energie che 
avrebbero dovuto offrire le 
idee e fare da ossatura della 
politica di modernizzazione 
della Cina Deng non si accor 
gè di non poter applaudire 
1 armata che ha ucciso gli stu 
denti e nello stesso tempo so
stenere che la politica cinese 
resta quella della «modemiz 
«azione» Non » accorge che 
cosi facendo lascia I conserva 
ton eredi non di una linea al
la quale non credono ma di 
una «terrà bruciata» sulla qua 

Ae non si può produrre niente 
Quale immàgine della Cina 

C è dietro tutto questo' Gli stu 
denti e gli intellettuali hanno 
creduto in una Cina che guar
dasse con fiducia alle proprie 
energie Alcuni di quesu intel 
lettuali sono dei,comunisti e 
dei membri del partilo e han 

no creduto che fosse possibile 
passare come una volta ha 
detto AÌÌ Unità lo studioso 
marxista Su Shaozhi dal Ree 
stalinista al Poe che accetta 
che i-suoi membri e la società 
cinese tutta intera esercitino il 
diritto della parola Invece la 
Cina che i conservatori pensa 
no di costruire è un paese 
senza dialettica e senza gli 
strumenti e le risorse intellet 
tuali per andare avanti nela 
Dorando il propno passato È 
una Cina che si chiude in se 
stessa, che rallenta IL passo 
che ridimensiona .anche le 
suevambtfionl sul pano inter-
nazionale Un paese insom 
ma di basso profilo soddisfai 
to forse di avere uno spazio in 
Asia « preoccupato di tenersi 
in disparte dai grossi cicloni 
politici che stanno investendo 
il resto del mondo socialista 
In questi giorni sono stati mes
si sotto accusa come istigaton 
e protagonisti della nvolta 
•reazionaria» tanto dei non 
meglio identificati «seguaci 
della banda dei quattro» di 
maoista memoria quanto ap 
punto i sostenitori della libe
ralizzazione borghese Ma in 
mezzo e è solo la prospettiva 
di un paese ancora sotto un 
potere assoluto Come nel 

«Ho visto la guerra poi la città deserta e in fiamme» 
*Ho lasciato-1 miei amici studenti sulla Tian An Men 
'Ci vediamo domani C era aria di (està Un ora do
po Il massacro» «Adesso capisco cos è la guerra» 
«Vorrei non aver visto quel bimbo ucciso dai solda
ti» Testimonianze frammentane sulla primavera ci 
nese raccolte tra i 133 studenti e lavoratori italiani 
arrivati ieri a Fiumicino da Pechino E tornano a fio
rire i dazibao Via fax hanno invaso la Cina 

ANTONIO CIPRIANI 

JUKOMA «1 soldati dopo 
8VM spirito la gerite verso una 
via laterale schierati come un 
plotone d esecuzione hanno 
sparalo Hanno bagnalo la 
piazza con II sangue di noi 
studenti che chiediamo de
mocrazia per II popolo» E un 
brano di un dazibao dell era 
elettronica una di quelli sm 
vati a migliaia via f u agli uifi 
et governativa alte aziende oc 
aderitali e volantinali dande 
«linamente Gennaro Cavalle 
re un operalo napoletano * 
appena arrivato a Fiumicino 
dalla Cina dopo un viaggio a 
tappe interminabile Zen 
Yang Pechino Shanghai 
Hong Kong Roma Le copie 
del volantini gliele hanno date 
due lavoratori cinesi «Ho prò 
messo che avrei portalo in 
Occidente la voce della genie 
che chiede democrazia-, ripe 
te pio volte 

E uno del 133 italiani sbar 
cati ieri mattina poco prima 
delle 7 al Leonardo da Vinci 
Sonosludenli lavoraton per 
lino qualche turista Racconta 
no i giorni della «pnmavera ci 
nese» la Tian AnMen il mas
sacro la citte assediala dall e 
selcilo le we deserte le rafll 
che di mitra improvvise a la 

cerare il silenzio irreale della 
nolle Un unica testimonial 
za ripetuta da decine di voci 
diverse In qualcuna e è rab 
bla consapevolezza d aver 
vissuto un evento storico irri 
petibtle e drammatico in pn 
ma persona in altre una pau 
ra che toglie la parola al senti 
menti 

•Sulla Tian An Men la sera 
di sabato sembrava una testa 
- Antonella De Candia 25 an 
ni studentessa di lingue era 
sulla piazza con I suoi coela 
nei - Ci siamo divisi in gnip 
pi i militari arrivavano ma 
sembravano disposti a parlare 
con gli studenti Ho latto 500 
metn ed ho sentilo il crepitare 
del mitra Tutti correvano gn 
davano un carro armato bru 
clava in mezzo alla strada» 
Antonella non ha più visto i 
suol amici Come Rosario 
Scarpato napoletano 1 suoi 
coetanei dell Università di Bei 
da sono morti sotto il luoco 
dei lucili della 27» divisione 
•La notte nel campus si senti 
vano le sirene delle ambulan 
ze poi sono arrivate le pnme 
notizie parlavano di 200 mor 
ti - ricorda parlando lenta 
mente - Alle S di mattina gli 
studenti hanno portato il ca 

davere di un bambino di sette 
anni Piangevano I giorni sue 
cessivi le camionette correva 
no come impazzite sulla Chan 
An i soldati sparavano anche 
contro le lorostesse:pmbre» 

Il corpo senza vita di un 
bimbo straziato dai proiettili 
I ha vislo anche Maira Ogni 
ben 24 anni studentessa di 
Treviso «Lo portavano in giro 
per le strade accanto al cam 
pus gli studenti Con loro e era 
la madre in lacnme gndava 
ecco cosa hanno latto i solda 
ti» Maira ha lasciato I universi 
tàj distrutta dalla tensione e 
dalla fatica «Tornerò a Pechi 
no - conclude con convinzio 
ne - Perché la Tian An Men 
era bellissima pacifica senza 
violenza Perché non può fini 
re cosi la gente ha ancora 
tante speranze» 

'Non e è una persona a Pe 
chino che non sia solidale 
con gli studenti - aggiunge 
un altra studentessa Loretta 
Lanzi - anche se la televisione 
ha mostrato solo 1 cadaven 
dei soldati bruciati dagli unge 
mingzhe i conlrorivoTuziona 
ri e continua a lanciare pro
clami contro gli ultimi sca 
gnozzi della banda dei quat 
tro» *E pensare che sembrava 
tutto finito - dice Tilde Oneto 
insegnante di italiano - E 
scoppiato tutto ali improvviso 
Hanno sparato e ucciso ba 
stavano quattro idranti per li 
berare la piazza» In mezzo a 
questi giovani che hanno an 
cora negli occhi i fuochi di Pe 
chino i cannoni della 27* divi 
sione è sceso dal charter pro
veniente da Hong Kong anche 
Federico Bugno dell£spresso 
Sulla fronte porta i segni della 
lenta provocata dal calcio di 

un fucile sulla Tiap An Meh e 
racconta 1 amvc|dei soldati le 
botte poi le 12 ore passate in 
stato di termo 

«11 lunedi volevo andare sul 
la piazza cero stata tutti i 
giorni-Antonella Tulli 27 an 
ni si sta specializzando in 
mancese - non ce I ho fatta 
Là Chan An faceva paura da 
Una parte i camion dall altra i 
militan allineati I guardiani 
della Zheng Chang Hua della 
normalizzazione Sulla Sin 
Dan sparavano i cam brucia 
vapo 1 miei amici studenti n 
petevano dillo a tutti dillo al 
mondo quello che hai visto E 
io ho visto la guerra Non me 
la immaginavo cosi Gli scon 
tn le fiamme gli span Poi il 
deserto Pechino presidiata 
solo dai militan» E in questa 
•città, fantasma» esteriormente 
normalizzata ma con la nbel 
lione che cova sotte le cenen 
sono piombali martedì scorso 
due modenesi in viaggio di 
nozze Cnstina Meletti e Luca 
Rossi Armavano dal sud non 
sapevano niente di quello che 
era successo «Ci siamo pre 
sentati in un albergo accanto 
alla Tian Ah Men - dicono -
non e era nessuno Dopo ab
biamo capito il perché» *Spa 
ravano anche ien - racconta 
un altro turista Carlo Porro -
sul pulmino ci siamo dovuti 
gettare sotto i sedili» 

Ma quesu studenti i lavora 
tori dell Ansaldo e delle altre 
aziende che lavoravano in Ci 
Ha torneranno a Pechino' "io 
non sarei neanche partita il 
mio posto è al fianco di quei 
ragazzi Comunque tornerò» 
conclude Antonella TUIi e dà 
voce ai sentimenti di tutti gii 
altn studenti 

Firenze, sciopero della lame 

Filo diretto con Pechino 
Le donne in piazza 
interrogano l'Unità 
Sciopero della famejn solidarietà con gli statoti 
cinesi Una staffetta di donne che digiunano è 
partita venerdì sera da Firenze e toccherà almeno 
una ventina di citta italiane È una delle tante for
me di protesta scelte dalle-donne comuniste per 
condannare la repressione del regime cinese. A 
Rrer«e> insieme^a Livia Tnreo,*una*serata p e r * 
Citta1 Con il cuore a piazza Tian An Men 
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SILVIA HONDI 

• FIRENZE. Fasce bianche 
intorno alla testa. Il simbolo 
del. lutto cinese sulla fronte 
delle donne comuniste che 
hanno iniziato lo sciopero 
delta lame In piazza San Pie-
nno venerdì sera sit in delle 
donne fiorentine in soudanetà 
con gli studenti e il popolo Cl 

nese Sotto I arco un suggesti 
vo scorcio di Firenze vicino a 
Santa Croce tantissime don 
ne Con loro anche Livia Tur 
co Pnma che le notizie dalla 
Cina diventassero cosi dispe 
rate quando si pensava alla 
campagna elettorale per le 
elezioni europee^ le donne 
comuniste avevano invitato Li 
via Turco per un iniziativa in 
difesa della legge 194 Un ap
puntamento che si è trasfor 
malo in un slt in per la Cina, 
Dalla piazza fiorentina è patti 
la anche la staffetta dei digiu 
no che si estenderà ad altre 
città italiane «Il nostro piccolo 
contnbulo per continuare la 
battaglia per la libertà dei gio
vani e delle ragazze cinesi» ri 
corda Marisa Nicchi respon 
sabile fiorentina delle donne 
comuniste 

Piazza San Pierino non è 
Tian An Men Ma le donne e 
le ragazze fiorentine la nem 
piono per sentirsi vicine alle 
loro sorelle cinesi 11 contatto 
con la Cina è possibile grazie 
al telefono Dall altra parte del 
filo la voce di Una Tambum 
no comspondente dell Unità 
da Pechino «In piazza Tian 
Ah Men - dice la giornalista -
e è stato un fatto inedito per la 
Cina la crescita dellugua 
glianza la presa di coscienza 
delle ragazze cinesi Una pre 
senza straordinaria di studen 

misqMità̂  innla tojjai 
tc%i^iitweBf|>i 
è stato sicuramente un 
avanti per le ragazze Una rot
tura con la cultura moralista 
che ancora nmane segnala al 
maschile» Da piazza San Pie-
nro una domanda, cosa pos
siamo fare noi? «Inventatevi la 
solidarietà - nspondè Lina 
Tambumno - Non so- dirvi 
come ma fate tutto il possibi 
le perché qui le ragazze gli 
studenti e gli intellettuali sono 
veramente sotto tiro» 

In piazza anche i giovani 
cinesi Uno studente di Tal 
wan chiede la parola Al mi 
crofono in un italiano preca
rio e quasi incomprensibile 
Ttesce a raccontare una picco
la storia «Ci sono tre uomini 

cinesi Uno w n s ,_ 
perché è contro Deng, un al
tro perchè è a favore ai Deng. 
Dice il terzo io sono stato ar
restato perché sono Deng» -

Ai lati della piazza si raccol
gono le firme per la petlziorr» 
•Con il cuore a Tian An Men». 
lanciata dalle donne comuni
ste «Con questo appello -. 
spiega Livia Turco Invitando 
alla firma - chiediamo al go
verno italiano di josperxttje 
Ogni fornitura di armi «II* Q: 
na di congelare le relazioni 
economiche e di accreditare 
immediatamente un gruppo 
di parlamentari a Pechino nel 
ruolo di osservatrici» Frinii <fc 
lasciare la parola alla chitarra 
di Chiara Riondlno e al sugge
stivo «Racconto per Immagini 
e musica» di Maria Lucia VI-
dal Pia Ranzato e Gloria Ros
si Livia Turco legge una lunga 
lettera indirizzata agii «rudenti 
cinesi «Grazieper il vostro sa-
cnlicio su Tian An Men Gra
zie soprattutto per aver resi
stito fino In fondo allarrogan-
za del potere cantando l'In
temazionale e sventolando In 
bandiera rossa» 

Da San Pierino un pensieri) 
a donne madri sorelle e ra
gazze che non vedranno più |l 
figlio e il fratello Nel nome 
dell autodeterminazione 
•Una parola che ci sta molto a 
cuore - dice Livia Turco -
quella che ci insegna, a noi 
donne dell Occidente, a guar
dare le zone di oppressione « 
di debolezza che sono mi 
mondo E ci spinge ad essere 
vicine a tutte le donne che 
adesso in Cina stanno sof
frendo» Eppure e è chi, t n te 
forze politiche italiane, su 

mmmt 
tacco ài Pei E più in genera
le alla democrazia italiana SI 
vogliono colpire le idee, i va
lori e le ragioni del partito co
munista per far crédere trj* 
non esista nessuna società, 
nessun futuro miglio»*» di 
quello che stiamo vivendo. E 
questo è regime» 

Intanto a qualche decina di 
metn da San Pierino 1» un 
teatro parrocchiale 1 Cattolici 
popolan hanno chiamato a 
raccolta le proprie Iruppe .Su) 
palco Aldo Brandirai!, ex lea
der di «Servire il popolo, e ora 
neoconvertito a Formigoni. 
Ma anche da questo versante 
il suo bersaglio nmahé il Pei. 
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Imbarazzo alla Casa Bianca 

Bush in difficoltà 
dopo la ricomp-arsa 
del suo amie» Deng 

DAL NOSTRO INVIATO 

gM NEW YORK Con qualche 
nluttanza e non senza un cer 
to Imbarazzo I ammimstrazio 
ne Bush va prendendo atto 
della impossibilità di ntomare 
in tempi brevi a quel regime 
di relazioni «totalmente nor 
mali» con la Cina che il presi 
dente aveva auspicato nella 
sua uluma conferenza stam 
pa La ricomparsa televisiva di 
Deng - ed il solidificarsi attor 
no a lui d una maggioranza 
conservatrice pienamente 
identificata con i massacn dei 
giorni scorsi - pone ora il go 
verno americano di fronte al 
(ardua necessità di ndefimie 
globalmente 1 propn rapporti 
con li gigante asiatico Giove 
di scorso parlando con igior 
nalistì Bush aveva detto «Noi 
desideriamo mantenere buo
ne n lazioni con la Cina e fa 
remo di tutto per mantenerle» 
Ma aveva precisato che que 
sto processo restava condizio
nato al ntomo ad un pieno n 
speno dei dintti umani da par 
te delle automa di Pechino 
Bush aveva anche aperlamen 
te difeso il «passato riformista. 
di Deng Omo che ora dopo 
la inequivocabile rlappanzlo 
ne del leader cinese - oltretut 
to avvenuta quasi in contem 
poranea con la conferenza 
stampa presidenziale - Bush 
si trovi esposto a nnnovate 
pressioni e ad esplicite enti 
che Molti vanno in questi 
giorni ricordando come già 
mesi fa nel corso della sua vi 

sita in Cina il presidente aves
se evitato incontrandosi con 
Deng e con U "eng qualun
que accenno alla questione 
dei diritti umani E come tiepi
dissime ed imbarazzate fosse
ro state le proteste americane 
allorché le automa cinesi Im
pedirono ai dissidente Fang 
Uzhi 1 accesso al grande bar-
becue «texan style» che Bush 
aveva organizzato in un grand 
hotel di Pechino 

Proprio quello di Fang, del 
resto sembra destinato ad es
sere oggi il pnmo concreto 
«casus Tielli» diplomatico tra 
gli Usa e la Cina Nei giorni 
dell intervento militare coiti*, 
noto Fahg-ex vice presiden
te dell Università di scienza e 
Tecnologia di Heifei llcengla-
to nel gennaio dell 87 in coin
cidenza con la «caduta» di Hu 
Yaobang - si è rifugialo con I* 
famiglia nell ambasciata ame
ricana di Pechino Ora le au-
tonta cinesi I accusano di es
sere tra i fomentatori dei di
sordini e ne reclamano la re-
stttuztone Un diktat che gli 
Usa difficilmente potrebbero 
accettare 

Di sconcertante prudenza 
anche le dichiarazioni dell'ex 
presidente Reagan In un'in
tervista Reagan ha detto che 
quello che è successo In Cina 
«è un problema di politica in
terna» E che gli studenti al so
no espressi con «troppa ror-
za» OMC 

tmm l'Unità 
Domenica 
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